
DICHIARAZIONE 

(Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ex art. 47 D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i..) 

 

Il sottoscritto Avv. Alessandro Botto, cf. , consapevole delle responsabilità civili, penali e 

amministrative relative a dichiarazioni false o mendaci di cui all’art. 76 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., sotto la propria 

personale responsabilità, con la sottoscrizione della presente dichiara: 

a) di non incorrere nei divieti di cui agli artt. 53, comma 16-ter, D.Lgs. 165/01 e art. 21 D.Lgs. 39/13; 

b) di essere a conoscenza del disposto del D.Lgs. 231/01 e di aver preso visione della parte generale del Modello di 

organizzazione, gestione e controllo di cui al citato decreto, del Codice Etico e del Piano Triennale di 

Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, pubblicati sul sito internet della Società, nonché di 

uniformarsi ai principi ivi contenuti; 

c) di non incorrere in alcuna situazione che possa configurare, anche solo potenzialmente, un conflitto di interessi 

con la Società, ai sensi dell’art. 3.2 del Codice Etico; 

d) di impegnarsi a comunicare tempestivamente a Consip S.p.A. ogni e qualsivoglia mutamento della situazione 

dichiarata, che dovesse intervenire nel corso della durata dell’incarico;  

e) di rispettare gli obblighi in materia di riservatezza di cui all’art. 11 del Codice Etico, anche in caso di cessazione 

dei rapporti attualmente in essere con la Consip S.p.A.; 

f) di autorizzare espressamente il trattamento dei propri dati personali nel rispetto di quanto disposto in materia dal 

D.Lgs. n. 196/2003 e s.m.i..  

Roma, 3 novembre 2017 

Il dichiarante 

Avv. Alessandro Botto 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
______________ 
NB: Ai sensi di quanto disposto dall’art. 38 del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i. la presente dichiarazione è sottoscritta 
dall’interessato e presentata unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del 
sottoscrittore. 
Ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. 196/03 si informa che i dati verranno utilizzati per le sole finalità correlate agli 
obblighi di legge. 
 



__________________________________ 

Art. 53, comma 16-ter, D. Lgs. 165/01 
(…) 
16-ter. I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche 
amministrazioni di cui all' articolo 1 , comma 2, non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico 
impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta 
attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma sono 
nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i 
successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti. 
 
Art. 21 D. Lgs. 39/13 
1. Ai soli fini dell'applicazione dei divieti di cui al comma 16-ter dell' articolo 53 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 , e 
successive modificazioni, sono considerati dipendenti delle pubbliche amministrazioni anche i soggetti titolari di uno degli incarichi 
di cui al presente decreto, ivi compresi i soggetti esterni con i quali l'amministrazione, l'ente pubblico o l'ente di diritto privato in 
controllo pubblico stabilisce un rapporto di lavoro, subordinato o autonomo. Tali divieti si applicano a far data dalla cessazione 
dell'incarico. 
 




